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Da un paio di settimane in consiglio
comunale i trenta consiglieri sono
divisi equamente: quindici sono in
maggioranza col Sindaco e gli altri
quindici sono all’opposizione,
volenti o nolenti. Diciamo che
volenti veri non è che ce ne siano:
nessuno si è candidato per fare
opposizione per scelta. Di nolenti
invece, in minoranza ce ne sono
diversi. A quelli che ci sono da
tempo, ma sono ben aperti a ragio-
nare – per il bene della città – su
eventuale “promozione” in maggio-
ranza, se ne sono aggiunti altri due:
D’Acampora e Tedesco. Eletti nel
PD nella primavera del 2009, prove-
nienti il primo da AN-PDL, il
secondo dall’area Margherita, da
diversi mesi erano passati nel
gruppo misto non riconoscendosi
(più?) nella linea del partito. Ora
sono stati estromessi dalla maggio-
ranza attraverso una manovra “ori-
ginalissima” del Sindaco che, non
condividendo un’istanza avanzata in

consiglio, ha imposto a tutta la mag-
gioranza di votare contro. Anche
chi, della maggioranza, aveva fir-
mato per portare l’argomento in
consiglio, ha dovuto votare contro
perché il Sindaco, mutuando una
procedura propria del parlamento e
del governo nazionale, “ha posto la
fiducia”. Chi non l’ha fatto, D’A-
campora e Tedesco, è stato messo
fuori dal governo della città. Il
motivo del contendere, sul piano
formale, è l’azione, avviata su tutto
il territorio provinciale, per tentare
di arrivare alla costituzione di una
nuova regione, svincolata dallo stra-
potere amministrativo di Napoli.
Secondo calcoli degli esperti questo
determinerebbe decisivi svantaggi
economici tra le tasse versate e il
ritorno in servizi e fondi. Per
avviare la procedura un certo
numero di consigli comunali deve
determinarsi a favore. Quello di Bat-
tipaglia l’ha fatto, pur con il parere
vivacemente contrario del primo cit-

tadino e di diversi consiglieri di
maggioranza.
Ora la maggioranza ufficiale è
ridotta all’essenziale. Una serie di
considerazioni vengono svolte in
varie sedi e a vari livelli. In ordine
sparso ne riportiamo alcune.
Per i consiglieri ora al governo que-
sto significa avere più prestigio e
soprattutto più potere: ognuno è
indispensabile, ognuno può porre
una sorta di veto su ogni decisione.
L’UDC da sola rappresenta esatta-
mente un terzo dei consiglieri pro-
Santomauro.
Si “liberano spazi” per l’ingresso in
maggioranza di forze nuove. Tanti
scrutano Terribile per capirne e car-
pirne le intenzioni (“è prematuro
parlarne” ha spiegato l’interessato,
ma comunque “Pionati mi ha
lasciato massima libertà di scelta”),
tanti pronosticano Cuozzo e Salim-
bene interessati, addirittura c’è chi
ipotizza accordi possibili tra Motta
(e Mastrangelo, anch’egli in FLI) e

il Sindaco. Ipotesi. Il fatto certo è
che, a parte la presenza di Cuozzo a
partecipare al numero legale nelle
ultime sedute, tutti negano e
comunque prendono tempo. Il
bilancio passerà con i voti della
maggioranza, più che sufficienti,
anche perché comunque non vote-
rebbero contro gli ex, Tedesco e
d’Acampora (sarebbero, ad oggi,
orientati ad uscire dall’aula al
momento del voto). Eventuali sca-
ramucce potrebbero venire fuori
dopo, su argomenti pregnanti.
Altra considerazione, compatibile
con la difficoltà a capire la rigidità
della scelta del Sindaco: serviva
un’occasione per liberarsi di qual-
che compagno di viaggio, magari
considerando i buoni rapporti di
D’Acampora con Cirielli (diciamo
molto scarso il feeling del Sindaco
col presidente della Provincia),
anche attraverso Barlotti, o consi-
derando la troppo forte indipen-
denza di Tedesco.
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La considerazione però più impor-
tante è che tiene banco in città non
il modo di governare, non l’dea di
fare una cosa o l’altra, non come
fare questo o quello, ma l’estromis-
sione di consiglieri da una maggio-
ranza per voto discordante su argo-
menti importanti ma assolutamente
non legati al programma dell’am-
ministrazione.
In ogni caso, ora in consiglio mag-
gioranza e opposizione sarebbero
fifty-fifty. Col Sindaco a fare la dif-
ferenza, non solo numerica. Il che
potrebbe tradursi in un rallentamento
dell’attività in consiglio e solo più in
là in qualche fase difficile.

Pino Bovi

governa e di chi a questo governo
dovrebbe contrapporsi. Così, tanto
la partecipazione o meno alle ceri-
monie rievocative del nodo unita-
rio, quanto le opinioni espresse su
accadimenti o scelte finiscono col
ridursi ad una lettura di destra o di
sinistra. Quasi nessuno sfugge a
questo odioso modo di agire. A
questo contrapposto esercizio men-
tale non si sottraggono neppure gli
avvenimenti più drammatici dei
nostri giorni: la cautela nei com-
menti sulla ribellione libica, la
confusione istituzionale con la

grave contrapposizione istituzioni-
magistratura e, persino, il grave
rischio cui è esposto il popolo
giapponese in conseguenza dei
gravi danni arrecati agli impianti
nucleari. Occorre però dire che
tutto ciò, oltre ad essere esercizio
caro allo stuolo sempre più nume-
roso di adoratori, di lacché e volta-
gabbana, riguarda purtroppo anche
larga parte del ceto cosiddetto
intellettuale, ove si faccia semplice
riferimento ai titoli di alcuni gior-
nali che, a seconda del padrone o
dell’area di appartenenza, mini-

mizzano ovvero enfatizzano le
conseguenze, invero serie per il
popolo giapponese, del disastro
nucleare. Alla compostezza e
dignità di un popolo si oppone un
cicaleccio intollerabile, becero,
rozzo figlio di una italietta che
francamente ritenevamo di avere
alle spalle. 

Avv. Daiberto Petrone

Non so quanto rilevante sia stata la
defezione di leghisti ed affini alle
celebrazioni per i 150 anni dall’
Unità d’Italia e, francamente, mi
interessa poco; quello che invece
preoccupa è che anche questo sia
un sintomo della contrapposizione
a tutti i costi, qualunque sia l’occa-
sione che si offra a comportamenti
e commenti di rappresentanti più o
meno illustri di questo Paese. L’u-
tilità “politica”, la convenienza nel
farsi portatori di sordidi rancori o
rozzi interessi sono il comune
denominatore dei pensieri di chi ci

L’occasione perduta
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Nelle sedute celebrate il 18 e il 21
marzo (date della medesima convoca-
zione) dei diciannove punti all’ordine
del giorno ne sono stati trattati solo una
dozzina. In pratica due terzi di quelli in
programma, per cui valutando la cosa
aritmeticamente, ci vorrà un’altra
seduta per arrivare a termine lavori.
L’appuntamento è già fissato per gio-
vedì 24, appena in tempo per chiudere
un ordine del giorno per poter aprirne
un altro a partire da sabato 26. E se il
18 la seduta era stata chiusa poco
prima della mezzanotte e aggiornata
alla già calendarizzata seconda convo-
cazione, la prima sera di primavera la
riunione è stata interrotta per mancanza
del numero legale, quando in aula si
son ritrovati solo pochi consiglieri di
maggioranza. In verità più volte nel
corso della serata si era fatta la conta
dei presenti. In un paio di circostanze
era stato Cuozzo a contribuire al
numero legale, tanto che lo stesso Sin-
daco si è sentito in dovere di ringra-
ziare il medico PDL, responsabile per
il contributo. Cuozzo, che potrebbe
non aver gradito tanti vistosi riconosci-
menti, ad un certo punto si è eclissato.
A proposito del consigliere Cuozzo,
questi, congiuntamente al consigliere
Salimbene già Udeur, aveva annun-
ciato in conferenza stampa di unirsi a
formare il gruppo consiliare “Principe
d’Arechi”, schieramento presente a
livello provinciale e rappresentato in
quella manifestazione dagli assessori
Arena e Ciccone. Impossibilitati ad
usare quel nome per motivi regolamen-
tari, ora i due hanno costituito il gruppo
“Iniziativa responsabile”, presente
anche a livello nazionale (parlamentari
a sostegno del governo Berlusconi
dopo la formazione di FLI).
Il maggior equilibrio tra maggioranza e
opposizione rende le discussioni,
almeno in queste prime sedute, più
articolate e dunque lunghe. Addirittura
si è protratta per più di 30 minuti la let-
tura e approvazione dei verbali delle
sedute precedenti.
Sono stati discussi e approvati preleva-
menti dal fondo di riserva (il quarto per
2500 euro per spese di rappresentanza
e pubbliche relazioni, il quinto di
12.274 euro per marketing territoriale e
comunicazione), l’affidamento in

appalto del servizio accertamento e
riscossione coatta delle entrate tributa-
rie, il regolamento comunale per la
disciplina delle occupazioni di suolo
pubblico in piazza Moro e per la disci-
plina del canone per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche.
In precedenza era stato approvata all’u-
nanimità la proposta del consigliere
Rocco, firmata da ben 9 altri consi-
glieri, di lanciare la riqualificazione
della zona della “comprese” per ripro-
porle come centro di valenza storica e
culturale della città.
Sempre con consenso plebiscitario è
passata anche la proposta di uscire dal
consorzio ASI (coerentemente con i
programmi presentati in campagna
elettorale dai tre candidati sindaci,
Santomauro, Motta, Francese), visto
che, si legge nel provvedimento, farne
parte appesantisce l’iter procedurale di
governo del territorio, e che il recesso
dal consorzio costituisce, per il
Comune di Battipaglia, una tappa
importante per l’autonomia organizza-
tiva e gestionale dell'agglomerato indu-
striale anche alla luce delle mutate esi-
genze funzionali scaturenti delle inno-
vazioni normative dei settori produt-
tivi.
Approvato anche un insediamento turi-
stico rurale agrobiologico in via Antico
Cilento.
Sulla modifica del regolamento disci-
plinante il funzionamento delle Com-
missioni consiliari permanenti è man-
cato il numero legale il 21 sera. Questo
cruciale argomento avrà aperto i lavori
giovedì 24, quando si sarà discusso
anche di regolamento Commissione
pari opportunità, dell’istituzione della
Consulta cittadina dei popoli comuni-
tari ed extracomunitari, regolamento
Comunale del verde pubblico, regola-
mento sulla gestione Centri comunali
per la raccolta dei rifiuti urbani, appro-
vazione criteri generali per l'aggiorna-
mento del Regolamento sull'ordina-
mento Uffici e Servizi, regolamento
per l'istituzione e la disciplina del Con-
siglio Tributario, regolamento per l'ap-
plicazione della tassa smaltimento
rifiuti solidi urbani.

Laura Landi

Consiglio comunale
pensa la gente, che condivide ampia-
mente l’idea di puntare all’indipen-
denza amministrativa della nostra
provincia. Evidentemente però il Sin-
daco ha memoria corta su chi lo ha
sostenuto in campagna elettorale, su
chi ha concretamente contribuito alla
sua elezione”.
L’assessore Casillo è stato “dimissio-
nato” come conseguenza di questa
vicenda o era già in partenza?
“Casillo – spiega D’Acampora – mi
era stato già confermato, sarebbe
restato al suo posto dopo il rimpasto.
Poi, la sera in cui Santomauro
inventò la questione della fiducia,
mentre Casillo era uscito con gli altri
e sedeva nel pubblico, fu interrogato
da Provenza e dunque torno al tavolo
per svolgere il suo ruolo tecnico. La
cosa deve essere stata riferita al Sin-
daco chissà come ed ecco la sua cac-
ciata. Ma lui è tra gli Assessori che
hanno lavorato meglio, per esempio
in questi giorni si inaugura l’isola
ecologica che è un suo successo”.
Ed ora? Come potrà evolvere la situa-
zione? Ci sarà un riavvicinamento o
verrete sostituiti in maggioranza?
“Il dato certo è che la maggioranza
oggi ha grosse difficoltà, anche se ha
trovato subito Cuozzo e Salimbene
che hanno tenuto il numero legale
lunedì. Noi siamo coerenti – precisa
D’Acampora – ci hanno cacciato
dalla maggioranza e ci comporte-
remo di conseguenza da oppositori,
per quanto non miopi, quindi pronti a
votare a favore su argomenti di inte-
resse comune. Ci hanno prima scu-
lacciati, poi ci hanno messo in puni-
zione, ora dobbiamo noi preoccu-
parci di rientrare? Non scherziamo.
Abbiamo subito un attacco immoti-
vato e immeritato. Anche sul piano
personale, oltre che politico. Allora
prima di tutto io mi aspetto che il Sin-
daco si scusi per queste esagera-
zioni”.

Pino Bovi

Tedesco e D’Acampora quasi all’opposizione

364 voti nel PD, santomauriano della
prima ora, come D’Acampora (494
voti). L’avv. Tedesco non riesce
ancora a darsi una spiegazione esau-
stiva del perché si trovi fuori dalla
maggioranza che ha contribuito a for-
mare, far affermare e allargare.
“Politicamente la scelta di Santo-
mauro – dice il consigliere – è dav-
vero inspiegabile: avevamo portato
in consiglio un argomento che non ha
nulla a che vedere con l’azione di
governo dell’amministrazione o col
suo programma. Un’istanza nuova,
diciamo anche trasversale, che cre-
devo e credo meritasse un approfon-
dimento in aula. E, come me, lo pen-
savano anche altri consiglieri di
maggioranza che infatti avevano fir-
mato il documento per convocare la
seduta…”
Eravate 18 all’inizio? Sembrerebbe
che il documento avesse 18 firme e
che poi una sia stata “imbianchet-
tata”…
“È vero, poi un consigliere di mag-
gioranza, evidentemente sollecitato
dal Sindaco attraverso qualche
amico Consigliere, ci chiese di essere
lasciato fuori. Restavamo in 17, l’im-
portante era portare l’argomento in
aula e bastavano quelle firme. Poi il
Sindaco mi dice che l’idea non è
buona, chiede il rinvio, addirittura
facendone una questione di fiducia e
cerca di procrastinare quando invece
c’erano termini precisi per determi-
narsi. Io resto fuori dai panni. Non so

se si arriverà a costituire una regione
autonoma (e, dico per inciso, anche
Sannio e Irpinia sono molto motivate
ad affrancarsi dal Napoli-centrismo)
ma io condivido l’idea e soprattutto
sono convinto che bisogna parlarne e
decidere insieme. Dunque l’ho riba-
dito al Sindaco che sembrava con-
vinto a non insistere nella sua cro-
ciata. Poi invece gli sviluppi noti”.
Può essere un momento di incom-
prensione che poi viene superato?
Una maggioranza tanto risicata
diventa un problema. Oppure questa
rottura è propedeutica all’apertura ad
altri consiglieri oggi della mino-
ranza? In buona sostanza si sarebbe
trattato di un trappolone?
“Non so se concretamente ci sono
altri consiglieri pronti a sostenere
Santomauro, nulla va dato per scon-
tato. Io so che sono, che siamo, io e
D’Acampora, fuori dall’amministra-
zione, quindi siamo all’opposizione.
Il cambio di ruolo non l’abbiamo
deciso noi, ma è stata una scelta uni-
laterale del Sindaco assolutamente
appoggiato dagli altri 15 dell’attuale
maggioranza. E da oppositori
dovremo comportarci, quindi facendo
le pulci all’azione dell’amministra-
zione, controllandone l’operato come
il (nuovo) ruolo ci impone. A scanso
di cattive interpretazioni, però,
voglio chiarire che sul bilancio che
ora si va a votare non voterò contro,
per un fatto di coerenza, visto che il
documento che arriverà in aula per
la massima parte l’ho condiviso o
anche contribuito a scrivere. Chie-
derò anche chiarimenti se lo riterrò,
ma non sarò così scellerato da votare
contro, eventualmente uscirò al
momento del voto”.
“Perché siamo fuori dalla maggio-
ranza? Veramente non l’ho capito”
dice D’Acampora. “In assenza di
spiegazioni a noi note, ci dobbiamo
attenere alle dichiarazioni del Sin-
daco, alla questione sulla fiducia e
via discorrendo. Una vicenda incre-
dibile, dopo che recentissimamente il
Sindaco aveva ribadito la sua civi-
cità, prendendo le distanze da destra,
sinistra e centro, e visto cosa ne

Il consigliere comunale Orazio Tedesco
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Comitati di quartiere: Belvedere
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e continuando “così come non è un
caso che la scelta sia ricaduta proprio
su di noi, semplici cittadini che in
passato si erano già interessati alle
problematiche che affliggevano ed
affliggono ancora oggi il quartiere”.
Il territorio di Belvedere, infatti,
tagliato fuori dalla città a causa dello
svincolo autostradale, un po’ come
tutte le periferie, è diventato nel tempo
il luogo di promesse quasi sempre
disattese, relegato al ruolo di serbatoio
di voti. Proprio per questa ragione il
Comitato cerca, pur nel limite dei pro-
pri mezzi, di rendere il quartiere un
luogo maggiormente vivibile, specie
per gli appartenenti alle fasce più
deboli che, private di mezzi di tra-
sporto idonei, sono costretti a ritrovarsi
nei pochi spazi pubblici che il quar-
tiere mette a disposizione.

dover correggere i bambini che candi-
damente confessano di abitare a Bel-
vedere, piuttosto che a Battipaglia,
come sarebbe corretto dire”.
L’altra faccia della stessa medaglia, è
quella degli anziani, troppo spesso
costretti a passare il loro tempo in
ritrovi di fortuna. A tal proposito il
Comitato di quartiere ha preso con-
tatti con l’Assessore per le Politiche
Sociali, Francesco Della Corte, al fine
di realizzare spazi a loro dedicati.
Questi, almeno secondo i membri del
Comitato, parrebbe aver assunto
impegni in tal senso, ma finora sareb-
bero stati disattesi.
“Tuttavia, più in generale, ciò che
manca a Belvedere” dicono quelli del
Comitato “sono una serie di servizi
che riducano gli spostamenti verso il
centro”. Infatti, se è vero che, al con-
trario del quartiere Serroni, qui è pre-
sente un ufficio postale, per qualsiasi
altra esigenza è necessario spostarsi
verso il centro, sobbarcandosi il traf-
fico della rotatoria e del centro.
“Abbiamo per questa ragione richie-
sto l’attivazione di servizi comunali,
per i quali sarebbe sufficiente una
connessione internet, ma finora non
siamo stati accontentati”.
Il resto ruota attorno alle richieste di
riassetto della rete viaria, in parte
esaudite come nel caso di via Fosso
Pioppo, ripulita ed asfaltata, e la
costruzione di un nuovo plesso scola-
stico. Per quanto concerne quest’ul-
timo aspetto, al momento non è
ancora chiaro se si procederà con la
ristrutturazione dell’edificio dove

In quest’ottica, si è cercato in primo
luogo di identificare le esigenze pri-
marie che la piccola comunità sente,
partendo da quelle dei giovanissimi.
Una strategia che, come vedremo, ha
dato buoni frutti. Per meglio com-
prenderle, difatti, è stato promosso Il
mio quartiere, una sorta di concorso,
che ha visto la partecipazione degli
alunni della scuola “J. F. Kennedy”
attraverso testi, disegni e fotografie. 
Sono così emerse le richieste di par-
chi e spazi-gioco, come quella di Giu-
lia che rivolgendosi in rima al Sin-
daco dice “il nostro quartiere è pieno
di palazzi/non c'è un luogo per noi
ragazzi/Le chiediamo un parco salu-
tare/dove poter giocare” o quella di
Andrea che dice “vorrei un parco-
giochi molto grande, aperto a tutti i
bambini […]. Così possiamo incon-
trarci il pomeriggio e i nostri genitori
farebbero amicizia”. Ma aldilà delle
richieste materiali, comunque pro-
mosse dal Comitato, emerge chiara-
mente il radicamento sul territorio
che, secondo i membri del Comitato,
in futuro potrebbe rappresentare la
svolta per il quartiere prima e la città
intera dopo. Belvedere, infatti, non
viene rilevato dalle giovani genera-
zioni solo come una frazione della
città di Battipaglia, ma come un vero
e proprio paesino. Dice la piccola
Aurora: “Belvedere, piccolino picco-
lino,/è un paesino da vedere,/ma
niente puoi trovar”, circostanza que-
sta confermata da Fortunata De Gre-
gorio, insegnante della scuola che più
volte si è trovata nella situazione “di

attualmente è situata la scuola Ken-
nedy o se, invece, si procederà con la
costruzione di una struttura ex novo
che potrebbe ospitare anche le medie
inferiori, mentre il vecchio edificio
verrebbe adibito a centro sociale. Quel
che, invece, appare certo è l’apertura a
settembre di quest’anno di un asilo
nido.
Ma, sul finale dell’intervista, pungo-
lando i membri del Comitato, cerco di
capire se ancora una volta persistono i
problemi di comunicabilità lamentati
dai membri dei Comitati fin qui inter-
vistati. Purtroppo, la situazione pare
non cambiare neanche dall’altra parte
di Battipaglia, con i membri che
lamentano “una scarsa collaborazione
da parte dei Consiglieri, persino di
coloro i quali sono stati eletti sul
nostro territorio, come Edmondo Gallo
e Michele Di Benedetto”. 
Il dubbio resta, dunque, sempre il
medesimo: questa città era forse
impreparata all’avvento dei Comitati
di quartiere? Secondo Toriello no,
visto che “il quartiere ha recepito in
maniera positiva l’iniziativa, proprio
perché in questi anni è stato trascurato
e l’idea dei Comitati è stata avvertita
come la possibilità di potersi final-
mente riscattare”. Che tutto ciò debba
essere vanificato da futili competi-
zioni personali?

Marco Di Bello

La terza tappa del nostro tour fra i
Comitati di quartiere ci conduce a
Belvedere, uno fra i più popolosi della
città di Battipaglia, ma anche uno di
quelli più distanti dal centro. Ed è
proprio in zone come questa che la
funzione del Comitato di quartiere
dovrebbe, almeno in teoria, essere
maggiormente avvertita e, dunque,
efficace. In virtù di ciò, il presidente
Giovanni Toriello ed i suoi, non esi-
tano a definirsi “sentinelle”, cittadini
che hanno assunto il compito di
segnalare i tanti problemi che afflig-
gono la zona e di tentare, insieme
all'Amministrazione, la loro risolu-
zione.
“Non è un caso” dice Toriello “che
Belvedere, durante le elezioni dei
membri del comitato, abbia registrato
una delle più alte affluenze alle urne”

Una panoramica di Belvedere (foto di Valter Carbone)

Il quartiere Belvedere visto dalla collina del Castelluccio
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L’Azione Cattolica a Battipaglia

In occasione del 150° anniversario del-
l’Unità d’Italia questa rubrica sul volon-
tariato dà spazio all’Azione Cattolica.
Questa associazione è nata nel 1867, la
sua storia quasi centocinquantennale è in
più punti intrecciata con la storia sociale
e politica del nostro Paese. 
A Battipaglia l’Azione Cattolica è radi-
cata da diversi decenni nelle Parrocchie
di Sant’Antonio da Padova, San Grego-
rio VII e Santa Maria della Speranza.
Chi sono e come operano i soci di Azione
Cattolica? Lo abbiamo chiesto ai Presi-
denti parrocchiali Giuseppe Falanga, San-
tina De Leonardis e Gianmaria Caiola
Qual è il profilo del socio di Azione Cat-
tolica?
G: Il  socio di AC è colui che abita il
tempo presente esprimendo una “doppia
cittadinanza”, quella della terra e quella
del cielo, perché la prima sia ordinata
alla seconda. 
Come l’Azione Cattolica oggi affronta la
sfida educativa?
Gm: L’Ac è educare! Da sempre è la
priorità alla base dei nostri cammini for-
mativi. Oggi più che mai, vista l’urgenza
a cui ci richiamano i Vescovi nel presente
decennio, siamo impegnati tutti in prima
linea per combattere questa “buona bat-
taglia”. I nostri sforzi si concentrano nel
coltivare, accompagnare, curare con
pazienza, passione ed amore la forma-
zione delle persone con compito educa-
tivo e sulle nuove generazioni. E poi le
famiglie: da alcuni anni abbiamo comin-
ciato un percorso per e con le famiglie dei
ragazzi dell’Azione Cattolica, ponendo
l’attenzione anche sulla coniugalità che è
alla base di una famiglia. Prima di essere
genitori si è coppia.

Sin dalla sua nascita l’Azione Cattolica si
è posta a servizio dell’educazione e della
formazione delle coscienze. Cosa ha fatto
e cosa si propone di fare la vostra Azione
Cattolica per valorizzare la propria realtà
sociale di riferimento? Quali i punti di
forza e quali le difficoltà?
G: Tu lo dici: occorre valorizzare il quar-
tiere e riconoscerne il valore condiviso,
non affidandosi a sagre, feste della pizza
o a comizi opportunistici, ma mettendo
mano a progetti sinergici che mutino gli
stili di vita e facciano dello sciatto vici-
nato una prossimità significativa. Curare
i rapporti con le famiglie e avere a cuore
la formazione dei figli significa, ad esem-
pio, dare valore alla realtà sociale. Il
punto di forza? La presenza dei cattolici.
La difficoltà? L’assenza dei cattolici.
Gm: Noi non facciamo niente di più e
niente di meno di quello che facciamo da
sempre. Educare le coscienze ad una
propria capacità di discernimento di ciò
che è bene da ciò che è male. In parole
semplici: cosa penserebbe, cosa direbbe,
come si comporterebbe nostro Signore
Gesù Cristo davanti a questa o quella
situazione?
S: Gli elementi di forza del nostro cam-
mino consistono in un grande entusia-
smo e nella vitalità che contraddistingue
le proposte dell’associazione. Tuttavia, è
luogo comune che la fede debba essere
un aspetto privatistico e individuale
della persona e così, soprattutto i gio-
vani, hanno acquisito una sorta di disa-
bitudine nell’entrare nel merito dei pro-
blemi e a confrontarsi sull’impegno
sociale da credenti.
Quali sono le principali sfide educative
che vi pone il quartiere in cui operate?
S: Il nostro è un quartiere periferico
(Rione S. Anna). La parrocchia spesso è
un luogo dove chiedere piuttosto che un
luogo di dono. Tuttavia il chiedere è
meglio di niente, apre un varco, una
domanda su cui si può instaurare  un
percorso di relazione. I parroci con i
quali collaboriamo hanno fatto delle
“relazioni” lo scopo principale della
loro  azione pastorale. La nostra comu-
nità si “sbilancia” fortemente dalla
parte della famiglia Per questo come
comunità cristiana cerchiamo di instau-
rare innanzitutto un dialogo; tutto ciò
che ne consegue è dono dello Spirito.
G: Il quartiere Serroni non offre occasioni
aggregative per giovani e meno giovani.
L’isolamento relazionale, il ripiego intimi-

stico e l’evasione edonistica minano l’ap-
partenenza alla comunità. Cura dell’inte-
riorità e socialità, ecologia e cittadinanza
attiva compongono il mix educativo che
alimenta, attualmente l’azione associativa
nel quartiere.
Ripercorrendo la storia dell’Azione Cat-
tolica troviamo figure come Aldo Moro
e Vittorio Bachelet che hanno speso la
vita per il nostro paese. Gli uomini e le
donne di AC sentono ancora la necessità
di doversi impegnare per il bene
comune? I giovani sentono l’amore per il
proprio territorio o ne vivono solo le dif-
ficoltà e i disagi?
G: Siamo franchi: sono pochi, dentro e
fuori l’AC, coloro che cercano il bene
comune. Conta però il fatto che l’Associa-
zione non smette di lanciare stimoli educa-
tivi ai molti che faticano a vivere la respon-
sabilità laicale nella vita pubblica. Alcuni
giovani amano molto il territorio e vi
restano; altri lo amano poco e vanno via.
Tutti, però, soffrono i disagi procurati dal
malgoverno locale e dalla congiuntura
epocale. L’AC vorrebbe non lasciarli soli.
S: Certo, i giovani spesso sono sfiduciati
e sentono fortemente il peso dell’incer-
tezza che macchia la contemporaneità e
dell’insoddisfazione per le limitate
opportunità che offre il nostro territorio
per il quale sentono, però, forte il legame.
Proprio quest’anno la nostra associa-
zione parrocchiale ha espresso la sua
“manifestazione di interesse” al progetto
del Forum dei Giovani voluto dal Comune
di Battipaglia. Un giovane socio è stato
eletto e ci auguriamo che sia un piccolo
passo verso un impegno più ampio e con-
creto che coinvolga altri giovani.
Nella pluridecennale storia della vostra
AC ci sono figure che hanno inciso par-
ticolarmente dal punto di vista sociale
sul territorio battipagliese?
Gm: “La santità non consiste nel “fare”
cose straordinarie ma nel fare straordi-
nariamente bene le cose ordinarie” (don
Luigi Monza). La forza, la ricchezza, il
patrimonio che orgogliosamente custo-
disce la nostra associazione non è altro
che la vita “semplice” di tante persone
che nel tempo hanno testimoniato con le
scelte di vita quotidiana la propria
appartenenza a Cristo ed hanno illumi-
nato con la propria testimonianza la vita
delle tante persone che hanno avuto la
fortuna d’incrociarne la strada.

Patrizia Ciranni

A.A.A.
Cercasi amanti
della po itica
per passione.

Astenersi
carrieristi

e politicanti!



14 marzo
Si è insediato il nuovo commissario
straordinario dell’ASL di Salerno:
Maurizio Bortoletti succede, in una fase
quanto mai tormentata della gestione
sanitaria, a Francesco De Simone, dopo
mesi di polemiche e proroghe. Nel suo
breve incontro con la stampa, il colon-
nello che guiderà l’ASL fino al 31
dicembre 2011 ha rinnovato il suo
impegno sull’obiettivo di chiudere il
bilancio dell’Azienda in maniera chiara
e trasparente.
– L’assessore all’Ambiente ing. Mas-
similiano Casillo ha presentato le pro-
prie dimissioni dalla carica, come pare
gli sia stato chiesto dal Sindaco. Non
rilascia dichiarazioni, l’ex Assessore,
recentemente travolto dalle polemiche
relative ad una doppia vicenda: lo stato
di pericoloso abbandono in cui versa il
sito di stoccaggio in località Castelluc-
cio, con i rilievi dall’ARPAC che
hanno denunciato fuoriuscita di liquidi
e percolato, e il collegato affidamento
di un incarico retribuito relativo allo
studio per la bonifica del sito all’ing.
Claudio Della Rocca, socio nel suo
stesso studio tecnico.
15 marzo
Il Codacons di Battipaglia, a seguito
delle molte segnalazioni ricevute, ha
diffidato ufficialmente Poste Italiane e
l’ufficio postale cittadino a porre rime-
dio ai ritardi nella consegna della cor-
rispondenza che sta creando danni
ormai ingenti alla cittadinanza, per i
quali l’organismo di tutela dei consu-
matori si riserva di agire per il risarci-
mento del danno contro Poste Italiane
spa. Molti utenti sono infatti stati
costretti a pagare interessi di mora a
Telecom, Enel e varie finanziarie a
causa dei ritardi. Senza contare che
alcuni pensionati sono in attesa da
quasi un mese di ricevere indennità
dall’Inps, con conseguente difficoltà
economica inaccettabile.
16 marzo
I commercianti di Battipaglia denun-
ciano con forza di essere penalizzati
dall’Amministrazione comunale:
nonostante l’Associazione Rinascita,
che conta ben 150 associati, avesse da
tempo presentato ufficialmente richie-

sta di un incontro fra Sindaco, Asses-
sore e associazioni di categoria per
discutere insieme della soppressione
del mercato settimanale nei giorni
festivi del 2011, il primo cittadino ha
comunque autorizzato il mercato setti-
manale per giovedì 17 marzo (festa
nazionale dell’Unità d’Italia), obbli-
gando di fatto i commercianti alla
regolare apertura dei negozi. Infuria la
polemica, e alla voce della presidente
dell’Associazione Rinascita Lucia
Ferraioli, si uniscono anche quelle
della maggioranza degli esercenti del
centro che rivendicano il diritto ad
essere ascoltati come rappresentanti di
un settore vitale per l’economia della
città che, oltre a subire la crisi, patisce
anche le scelte di un Amministrazione
che sembra voler favorire in maniera
miope solo centri commerciali e
ambulanti. La stessa questione si
riproporrà in occasione del prossimo 2
giugno.
– Sconcertante caso di violenza a Bat-
tipaglia: Dario Marruso, ventinovenne
battipagliese, è stato arrestato con l’ac-
cusa di violenza sessuale su un
minore, un ragazzino di appena 16
anni costretto a subire i suoi abusi con
ricatti e violenze. La squallida vicenda
ha avuto fine grazie al coraggio del
ragazzino di confidarsi con la famiglia
e denunciare così il suo carnefice, già
noto per analoghi precedenti penali.
– Per l’intera giornata si sono viste
lunghe file di camion carichi di rifiuti
davanti allo Stir (l’impianto di smalti-
mento rifiuti, ex CDR) di Battipaglia:
il problema è che manca lo spazio
all’interno dell’impianto per acco-
gliere la frazione umida che fino a
qualche giorno fa veniva conferita
nelle discariche di Benevento,
Sant’Arcangelo Trimonte e Tufino,
chiuse dal primo marzo. Ora lo Stir di
Battipaglia, ingolfato di rifiuti, è
diventato una sorta di sito di stoccag-
gio dell’immondizia di tutta la provin-
cia, e questo ne impedisce il normale
funzionamento. A ciò sarebbero
dovuti i rallentamenti nel normale
ciclo di smaltimento dei rifiuti, e
quindi le lunghe file di camion in
attesa, ha spiegato Roberto Celano,

presidente della Ecoambiente Spa,
società provinciale che gestisce lo Stir.
Da lunedì prossimo la frazione umida
potrà essere conferita in una discarica
individuata fuori provincia e questo
dovrebbe far tornare tutto alla norma-
lità. La discarica è quella di Calcari,
nel Tarantino, che era stata chiusa, e la
cui chiusura sarà forse sospesa dal Tar
Lazio. La soluzione a tutto sarebbe la
riapertura della discarica di Macchia
Soprana a Serre, che però è subordi-
nata alla conclusione dei lavori di ade-
guamento prescritti dal Ministero del-
l’Ambiente.

17 marzo
Accusati di concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa, due battipagliesi
sono finiti in manette per coinvolgi-
mento in appalti pubblici irregolari
grazie all’operazione “scacco matto”
condotta dagli inquirenti calabresi.
Francesco Palermo, 61 anni, battipa-
gliese amministratore della Gival Srl
con sede a Fondi, in provincia di
Latina, Francesco Guerini, anche lui di
Battipaglia, e l’ebolitano Gianluca
Calzaretta, di 38 anni, sono stati arre-
stati a seguito di un’inchiesta condotta
dalla Dda di Reggio Calabria che ha
scoperto una rete di appalti pubblici
irregolari, danneggiamenti ed estor-
sioni di tipo mafioso riconducibili
all’attività malavitosa della ‘ndrina
degli ‘ndranghetisti Longo di Poli-
stena (RC). 

19 marzo
Un operaio battipagliese di 51 anni è
stato denunciato dalla moglie per mal-
trattamenti e violenze a lei e ai due
figli minori e allontanato da casa dai
Carabinieri dopo l’ennesimo litigio
con pestaggio. La donna, una casa-
linga di 47 anni, è stata accompagnata
in ospedale dove i medici l’hanno
medicata e giudicata guaribile in 7
giorni. Va rilevato, purtroppo, un
costante aumento delle segnalazioni ai
Carabinieri di episodi di maltratta-
menti familiari.
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Cosa succede in città
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La scrittura degli occhi

Visto il grande successo, è stata proro-
gata per una settimana la mostra “La
scrittura degli occhi” di Sergio Vec-
chio, inaugurata il 13 di questo mese e
che ha riscosso un buon successo tra
gli appassionati oltre a suscitare l’inte-
resse dei numerosi clienti dell’Ottica
Mauro. Infatti, all’interno dello show
room di Ottica Mauro di via Gonzaga,
sono ancora esposti i lavori del pittore
salernitano che rendono omaggio al
patrimonio del nostro territorio con
una splendida collezione di quadri (oli
su carta e oli su tela) e una collezione
di terrecotte, ideate dall’artista e poi
prodotte nella Fornace Falcone di
Montecorvino Rovella. Protagoniste
della mostra, oltre alle celebri figure
mitologiche e i suoi amati animali, le
straordinarie ceramiche dei più grandi
maestri di tutti i tempi dai quali l’arti-
sta recupera la grande libertà creativa
riscoprendone il senso e il segno. 
Vecchio da diversi anni esplora incan-
tato l’alchimia che si produce tra l'ac-

qua (componente essenziale alla dilui-
zione degli smalti) il fuoco (che nella
fornace supera i 1000 gradi) e la terra
(l'argilla che si trasforma in terracotta)
traendone una fusione con la quale
instaura quella preziosa comunica-
zione con il passato che ha contribuito
negli anni a renderlo famoso in tutta
Italia.

Sergio Vecchio (1947), artista di fama
internazionale, ha studiato pittura
all’Accademia di Belle Arti di Napoli,
allievo di Carlo Alfano e Giovanni
Brancaccio. Di lui hanno parlato i più
rinomati critici d’arte attirati soprat-
tutto dalla sua capacità di evocare il
passato attraverso le sue opere. 
La mostra fortemente voluta da Vitto-
ria Mauro, titolare dell’attività
Ottica Mauro che ospita l’evento, sarà
aperta al pubblico fino a fine marzo.
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Siete fra quelli che stentano ad arrivare
alla quarta settimana? Arrabbiatevi
anche voi a scoprire i paperoni mon-
diali della classifica annuale di Forbes:
la top-tre, invariata rispetto al 2010 e
che vede Carlos Slim, capo del settore
delle telecomunicazioni Telmex e
America Movil, nativo del Messico,
confermarsi l’uomo più ricco del pia-
neta con 74 miliardi di dollari. La
medaglia d’argento va a Bill Gates e
quella di bronzo a Warren Buffet. Il
primo fra gli europei è Bernard
Arnault di LVHM, che conquista il
quarto posto. Gli italiani precipitano,
nessuno è nella top 30, Ferrero, patron
di Luxottica, è al 71° posto e il
“povero” Silvio Berlusconi è solo
118°! Nella classifica hanno fatto
capolino anche i fratelli Della Valle,
uno al 938° posto e l’altro al 993°. 

Comunque tranquilli: anche in questo
anno di crisi nera, mentre noi comuni
mortali risparmiamo sulla spesa, i
miliardari nel mondo sono aumentati,
passando da 1.011 dell’anno scorso a
1.210 del 2011. In Cina sono addirit-
tura raddoppiati e, tanto per saperlo,
due terzi dei miliardari mondiali si tro-
vano distribuiti in Russia e Brasile. 

Gli Stati Uniti, mantengono la palma
del Paese più ricco del mondo, mentre
la regione asiatica ha scalzato l’Europa
dal secondo posto per ricchezza come
macroregione. Il massimo risultato si è
visto nei cosiddetti paesi Bric: Brasile,
Russia, India e Cina: a Mosca, in par-
ticolare, si concentrano ben 79 miliar-
dari, contro i 58 di New York. 

Ma ricordate, i soldi non fanno la feli-
cità!? A proposito, la persona più
felice del pianeta ha un nome: si
chiama Alvin Wong ed è un imprendi-
tore di Honolulu. È stato individuato
attraverso un sondaggio che il New
York Times ha commissionato al pre-
stigioso istituto di ricerche di mercato
Gallup, che ha utilizzato un indicatore
statistico in grado di misurare il benes-
sere e la qualità della vita. Maschio, di
almeno 65 anni, americano di origini
asiatiche, alto, di religione ebraica,
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Sconfinando
Notizie dal mondo

a cura di Alessia Ingala
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sposato con figli, residente alle
Hawaii, imprenditore e con un reddito
annuo di oltre 120.000 dollari: ecco
l’identikit dell’uomo più felice del
mondo. La persona che presenta tutte
queste caratteristiche è appunto Alvin
Wong, statunitense di origini cinesi, ha
69 anni ed è alto 1 metro e 78 centime-
tri. Ebreo osservante, il signor Wong
vive con moglie e figli alle Hawaii, è il
proprietario di un’azienda attiva nel
settore sanitario e guadagna più di
120.000 dollari all’anno.

Siete anche voi stufi di tutta questa
sovraesposizione del tricolore e di un
amor di patria troppo spesso chiara-
mente strumentale? Non ne potete già
più delle prese di posizione della Lega
contro il 150° dell’Italia? Vorreste
anche voi dire ciò che pensate al sin-
daco di Cassano Magnago (il paese
natale di Bossi) che si rifiuta di cele-
brare l’anniversario dell’unità? Spe-
rate anche voi che l’Alto Adige final-
mente venga accontentato e ceduto
all’Austria grazie all’auspicato refe-
rendum, visto che polemizza addirit-
tura contro l’inno nazionale? Allora
date un’occhiata a cosa significa
essere italiani secondo gli stranieri! E
così scoprirete che al posto dei tradi-
zionali “mamma, pizza e mandolino”
c’è la nuova terna “aglio, promiscuità
e musica”. Questi gli elementi che nei
film inglesi degli ultimi 70 anni carat-
terizzano l'italiano tipo. Ad affermarlo
è un articolo uscito sul Financial
Times e firmato da Tony Barber. Una
storia di stereotipi triti e ritriti, certo:
gli Italiani sono selvaggi, sensuali, pri-
mitivi, eccitabili, codardi, comici, fuo-
rilegge, “uniti dall'amore per aglio,
promiscuità e musica”…  ma come dar
torto agli inglesi? E il gossip nazional-
popolare che ci ha messo in ridicolo
davanti al mondo intero negli ultimi
mesi non ci ha certo aiutato! 
Auguri, Italia! Anzi… in bocca al
lupo!

Questione di cellule
a cura del prof. Gaetano Petrosino

L’energia nucleare

Il fenomeno della radioattività è legato
al concetto di stabilità del nucleo ato-
mico, che dipende dal rapporto pro-
toni/neutroni. Quando tale rapporto è
elevato i nuclei non sono stabili e
diventano radioattivi. Essi emettono
radiazioni che possono essere di tre
tipi: radiazioni a, radiazioni b, e radia-
zioni g.
Le radiazioni a, costituite da fasci di
particelle positive, viaggiano ad ele-
vata velocità, ma a causa della massa
relativamente alta, riescono ad attra-
versare solo corpi molto sottili e nel-
l’aria percorrono pochi centimetri.
Hanno una bassa capacità di penetra-
zione, non sono quindi particolar-
mente pericolose.
Le radiazioni b, costituite da fasci di
elettroni negativi, sono emesse dal
nucleo ad altissima velocità ed hanno
una massa 7000 volte inferiore alle a;
sono perciò molto più penetranti e
pericolose.
Le radiazioni g sono semplici radia-
zioni elettromagnetiche. Hanno una
natura ondulatoria, come la luce, e
massa trascurabile. Sono in media 100
volte più penetranti delle particelle b:
riescono ad attraversare decine di
metri d’aria e spessi strati metallici. Le
radiazioni g sono sempre pericolose
per l’uomo, anche se emesse da sor-
genti molto lontane.
L’energia nucleare si ottiene con due
processi fondamentali. 
Il primo processo sfrutta la reazione di
fissione, che è la rottura del nucleo
dell’isotopo uranio 235 (tempo di

dimezzamento 710 milioni di anni)
quando questo viene bombardato da
neutroni lenti, cioè neutroni la cui
velocità è stata rallentata per rendere la
reazione controllata. In un primo
tempo il nucleo bersaglio accoglie il
neutrone (fissione) trasformandosi
nell’isotopo uranio 236 che, a sua
volta, si scinde in due elementi più
piccoli, il bario 143 e il cripto 90, libe-
rando contemporaneamente tre neu-
troni proiettili capaci di far propagare
a catena il processo di rottura di altri
atomi di uranio fissili.
In questa reazione la somma delle
masse dei due elementi ottenuti e dei
tre neutroni è leggermente inferiore
alla massa dell’uranio 236 che li ha
generati.
Questo “difetto di massa” del reattivo
iniziale si trasforma in un’enorme
quantità di energia nucleare. Da 1 kg
di uranio fissile si può ottenere, in un
milionesimo di secondo, la stessa
quantità di energia che si ottiene bru-
ciando 2000 tonnellate di carbone.
Il secondo processo sfrutta l’energia
nucleare di fusione, derivante dall’urto
di nuclei di atomi leggeri che fonden-
dosi formano atomi più pesanti libe-
rando energia. Questo sistema richiede
un’enorme quantità di energia di atti-
vazione (temperature dell’ordine di
milioni di gradi) per potersi innescare,
ma di contro, sviluppa quantità di
energia nettamente più elevate.
Il sistema offre vantaggi non solo dal
punto di vista del rendimento, ma
anche da quello dell’inquinamento,

perché non produce scorie radioattive.
Tuttavia presenta tali difficoltà nel
garantire efficaci sistemi di controllo
della reazione che non trova ancora
applicazione pratica nel mondo. 

Sostanze radioattive
Cesio: è un metallo bianco argenteo,
tenero; ed è generalmente molto reat-
tivo. Alcuni suoi isotopi radioattivi, in
particolare il cesio 137 (tempo di
dimezzamento 30 anni), che si for-
mano nelle reazioni di fissione
nucleare, sono particolarmente perico-
losi perché vengono fissati dagli orga-
nismi animali e vegetali.
La contaminazione da Cesio 137 pone
un rischio sanitario per chiunque
venga esposto ed è il radioelemento
che sta causando il maggiore impatto
sanitario dall’incidente di Chernobyl,
poiché può rimanere pericoloso nel-
l’ambiente e nella catena alimentare
per 300 anni.
Stronzio: è un metallo bianco argen-
teo, duttile e malleabile. Lo stronzio
naturale non è di per sé tossico, e negli
organismi viventi si comporta come il
calcio. Molto pericolosi risultano
essere gli isotopi radioattivi artificiali
stronzio 89 e stronzio 90; quest’ultimo
in particolare si forma nelle esplosioni
nucleari e, attraverso la catena alimen-
tare, può entrare nell’organismo
umano dove tende a fissarsi nelle ossa
e nei denti, causando l’insorgenza di
gravissime malattie.
Lo Stronzio 90 è molto mobile nel-
l’ambiente ed è solubile nell’acqua; si
disperde facilmente e si trova anche a
grandi distanze dal luogo dell’inci-
dente; assunto con acqua e prodotti
della pesca si accumula nelle ossa.
Plutonio: costituisce uno dei più
importanti combustibili nucleari. È
molto tossico: un solo grammo
disperso nell’ambiente provoca una
contaminazione letale su un’area di
500 m2 e contaminazione grave su
50000 m2; l’inalazione di pochi
decimi di microgrammo può causare il
cancro ai polmoni, mentre pochi milli-
grammi sono causa di morte.
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Università
a cura di Marco Di Bello

• Dopo l'annuncio della candidatura a
sindaco di Napoli del rettore Rai-
mondo Pasquino, diverse sono state le
reazioni all’interno del campus. Se da
un lato, infatti, sono condivisi i giudizi
positivi circa le capacità gestionali
della massima carica universitaria, dal-
l’altro non mancano critiche sull’atteg-
giamento tenuto nei confronti della
riforma Gelmini, giudicato troppo per-
missivo.
• Il professore Salvatore Casillo, ordi-
nario di Sociologia, in qualità di Diret-
tore del Centro Studi sul Falso dell’U-
niversità di Salerno ha deciso di chiu-
dere il museo da egli fondato nel 1991.
Alla base della decisione vi sarebbero
quella che egli stesso definisce la fine
di un ciclo dovuto alla crescente con-
sapevolezza delle persone intorno alle
truffe e le sopraggiunte difficoltà eco-
nomiche dovute alla mancanza di
fondi. Nonostante ciò, il museo, è stato
capace negli anni di divenire famoso a
livello internazionale.
• Non solo l’aumento delle tariffe che
dovrebbe partire dal 1 aprile, ma anche
il taglio del numero di mezzi di tra-
sporto messi a disposizione degli stu-
denti. È questa la nuova politica messa
in atto dalla Regione Campania, che
sta mettendo a dura prova le tasche
degli studenti ed ora anche la
pazienza.
• Lunedì 14 marzo, si è svolta la Prima
Assemblea Generale per le modifiche
allo statuto, necessaria per introdurre
le modifiche volute dalla cosiddetta
legge Gelmini. L’Assemblea, che si
svolgerà una volta al mese sino a
luglio, sarà presieduta una Commis-

sione Statuto composta da 15 membri,
fra cui il Rettore, 2 studenti e 12 mem-
bri, appositamente creata. L’auspicio è
quello di poter rendere digeribile una
riforma che in ambito accademico è
stata mal recepita e che a più riprese è
stata fortemente criticata da studenti,
ricercatori e, talvolta, anche docenti.
• Il 15 marzo è stato presentato il pro-
getto di informazione e sensibilizza-
zione nei confronti della differenzia-
zione dei rifiuti che prende il nome di
AtenEco. L’idea è quella di portare il
campus agli standard della città di
Fisciano che, secondo le parole del
sindaco, Tommaso Amabile, risulta il
primo comune per differenziazione dei
rifiuti della provincia di Salerno ed il
terzo della regione Campania.
• Per celebrare al meglio il 150° anni-
versario della nascita d’Italia, l'Uni-
versità di Salerno ha organizzato una
serie di convegni e seminari che tratte-
ranno i temi del processo dell’unifica-
zione attraverso il XIX e XX secolo.

Maximall Pontecagnano - infoline 089 384918

dal 25 marzo (scelti per voi)

6 sale climatizzate • dolby system
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uscirà venerdì
8 aprile

I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

La malattia da graffio e da morso di gatto
è causata da un batterio, la Bartonella
henselae, che è presente nei felidi dome-
stici di tutto il mondo. Di solito si tra-
smette da un gatto all’altro attraverso le
pulci e nella maggior parte dei paesi non
è una patologia umana. Quando però si
verifica nell’uomo è associata al graffio e
al morso del gatto, ma si pensa che la tra-
smissione possa avvenire anche in que-
st’ultimo attraverso le pulci. Il gatto
infetto trasmette la malattia all’uomo
attraverso un morso o un graffio che
sono i punti d’inoculazione del batterio.
Entro sette dodici giorni in quel punto si
sviluppa una vescicola, che potrebbe
anche passare inosservata. Dopo una-tre
settimane si manifesta l’aumento di
volume dei linfonodi, generalmente
quelli satelliti della zona, dove avviene la
lesione. Questo sintomo, che è il princi-
pale, può persistere per settimane o
anche per mesi. Insieme al principale

potremmo riscontrare anche altri sintomi
come: encefalite, anemia, polmonite,
aumento di volume del fegato e milza
ecc. Nelle persone immunodepresse il
quadro è certamente più grave e si arriva
persino alla lesione dei vasi. È chiaro che
nell’uomo la diagnosi o il forte sospetto
si basa sull’aumento di volume delle
linfoghiandole e sulla presenza della
vescicola nel punto d’inoculo del batte-
rio. Anche se i sintomi sono di notevole
aiuto, la diagnosi di certezza la facciamo
solo con test di laboratorio. La terapia si
basa su un trattamento di antibiotici, per
almeno due settimane, fino a quattro-sei
mesi nei soggetti con recidive.
Nel gatto i sintomi possono anche essere
del tutto assenti. Se compaiono, sono
dati da febbre, entro alcuni giorni dal-
l’infezione che può persistere per un
periodo variabile da due giorni ad alcune
settimane. Inoltre il gatto può presentare
infezione locale nel punto d’inoculo e
aumento di volume dei linfonodi.
Alcuni gatti poi possono presentare
anche sintomi neurologici. La diagnosi
in veterinaria è difficile a causa della fre-
quente assenza di sintomi nei felini. La
cosa differente è sicuramente la terapia:
infatti, nel gatto non è consigliato l’uso
di antibiotici, né come terapia, né come
prevenzione. L’utilizzo di questi farmaci
potrebbe causare la presenza della Bar-

Attenti al graffio

Saluti da 
Battipaglia

foto di Franco Cirianni

1861: l’Italia unita
2011: via Italia divisa

Via Italia, pedonale Via Italia, non pedonale

tonella nel sangue ed inoltre non elimina
l’infezione nell’animale.
Il numero di proprietari di gatti, negli
ultimi anni è aumentato nella maggior
parte dei paesi industrializzati, fino a
superare quello dei cani. La cono-
scenza del rischio di una possibile infe-
zione da parte della Bartonella hense-
lae, potrebbe avere impatto negativo sul
desiderio di possedere un gatto, soprat-
tutto per chi ha un sistema immunitario
compromesso. Tuttavia i gatti possono
essere d’aiuto a chi soffre di una malat-
tia cronica o terminale. La scelta di un
animale da compagnia appropriato è
molto importante. Dato che i felidi
maggiormente a rischio sono i gatti
giovani pieni di pulci, si dovrebbe adot-
tare subito un rimedio contro le pulci
efficace e veloce, poi farlo visitare dal
veterinario il prima possibile, oppure si
potrebbe fare un esame sierologico per
capire se il gatto è portatore della
malattia. I rimedi più efficaci sono,
senza dubbio, quelli dettati da buon
senso, come l’igiene e possibilmente
alcune misure comportamentali da
parte del proprietario, come lavarsi le
mani dopo aver toccato l’animale e
pulire con acqua e sapone prima e
disinfettare poi qualsiasi ferita morso o
graffio causato dal nostro gatto.
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DOVE TROVARE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS

ANTONELLA PARRUCCHIERA VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

BAR ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHINO TELESE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

BAR TROPEA VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

SPILUCCHIO S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE

BAR D&DVIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONICOSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONIRISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVORISANAMENTO CONSERVATIVO

Via Colombo, 15Via Colombo, 15
BATTIPAGLIABATTIPAGLIA

Tel. 0828.301014 - 338.6473647Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Il SAN LUCA assume:
50 OPERATORI TELEFONICI OUTBOUND

Si richiede: esperienza nel settore, flessibilità oraria, disponibilità a
lavorare su turnistica, buono utilizzo dei sistemi informatici, età
compresa tra i 20 ed i 35 anni; attitudine al lavoro in team e leadership.

Si prega di inviare il curriculum vitae dettagliato con autorizzazione
al trattamento dei dati personali ai sensi della  Legge 196/2003 e
recapito telefonico fisso e mobile al numero di fax 0828/345514,
oppure all’indirizzo e-mail info@sanlucahotel.it, oppure recapitare
a mano in busta chiusa presso la reception dell’Hotel San Luca
strada statale 18, Km 76,500 Battipaglia, entro il 31/03/2011.

Battipagliese: Puglia amara

È terminata d'incanto la bella galop-
pata della Battipagliese verso la sal-
vezza. Complice la doppia trasferta in
terra pugliese dapprima a Francavilla
Fontana e successivamente a Casarano
dove le zebrette hanno rimediato due
perentorie sconfitte che ne hanno ral-
lentato la corsa alle posizioni più tran-
quille della classifica. La terra
pugliese si è ancora una volta dimo-
strata avara di punti. 
In tutte le trasferte non si è collezio-
nato neanche un misero punticino. Si è
ritornati pertanto sulla terra e si sono
accantonati, almeno per il momento,
sogni di salvezza alimentati dalla serie
di cinque risultati positivi grazie alle
quattro vittorie ed il solo pareggio di
Pisticci. Ora bisogna riprendere la
corsa a partire da domenica prossima
quando al Luigi Pastena sarà di scena
una tranquilla Fortis Murgia. Una gara
questa da vincere a tutti i costi per
riprendere la corsa verso la conquista
della salvezza. Nonostante le due
sconfitte consecutive la Battipagliese
si è mostrata tonica e pimpante. Nel-
l'ambiente, regna comunque la consa-
pevolezza di potercela fare, una consa-
pevolezza figlia del gran lavoro e degli
enormi sacrifici a cui i ragazzi si sono
prestati certi che alla fine il lavoro pre-
mia sempre. 
Una bella Battipagliese quindi conti-
nua ad essere ammirata sui rettangoli
di gioco frutto di un lavoro certosino
svolto da professionisti della prepara-

zione atletica con la saggezza tecnica
di Roberto Chiancone vero stratega di
una squadra concentratissima sull'o-
biettivo da raggiungere. La voglia e la
determinazione sono infatti gli ingre-
dienti messi in campo da una squadra
che segue alla lettera i dettami tattici di
mister Chiancone e che lavora con
dedizione. Chiancone Coquin e com-
pagni hanno decisamente invertito la
rotta soprattutto grazie alla disposi-
zione tattica in campo e della condi-
zione atletica e fisica veramente eccel-
lente. La classifica non rende merito
alla Battipagliese. Davanti alla coppia
Battipagliese-Pisticci, ricompostasi in
seguito alle due ultime battute d'arre-
sto dei bianconeri, c'è il Francavilla , il
Sant'Antonio Abate e soprattutto il
Grottaglie ad appena tre punti, in que-
sta fase ci sono da registrare una serie

di scontri diretti che, sulla carta si
spera dovrebbero favorire la Battipa-
gliese. Il cammino che porta alla sal-
vezza è ancora lungo ed irto di diffi-
coltà.
Massima concentrazione predica
Chiancone, squadra unita e gruppo da
gestire nel modo migliore evitando
quanto più possibile, ingerenze di
pseudo addetti ai lavori che in questa
delicata fase della stagione potrebbero
avere terreno fertile. È inutile dire che
da domenica iniziano sei finali dalle
quali ottenere il massimo dei punti
Possibili ed alla fine si faranno i conti.
L'avversario di domenica è una squa-
dra difficile da affrontare, all'andata
infatti vinse sul filo del rasoio con la
Battipagliese ridotta in nove uomini a
causa di un arbitraggio infelice. Urge,
quindi, il riscatto. 
La tifoseria come al solito dimostra di
essere vicina ai propri beniamini e di
spronarli alla conquista della salvezza.
Ora sono rimaste sei partite da dispu-
tare fino alla fine del campionato.
Ancora diciotto punti a disposizione e
bisogna fare di tutto per ottenerne il
più possibile. Sul fronte infortuni
restano al palo Rodio e Montano con
Silvestri che, seppure pronto, ha la
strada sbarrata dall'ottima coppia di
centrocampo composta da D'Andria e
Violante che, in questa fase del cam-
pionato si stanno comportando molto
bene.

Mimmo Polito

La formazione bianconera (foto di Gerardo Di Franco)

Calcio
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più che sul singolo, per cui posso rife-
rire di due squadre in particolare: la già
citata formazione femminile, attual-
mente under 17 e la formazione
maschile under 19 con la quale la
società sta disputando il campionato di
serie C nazionale.
All’orizzonte si vedono nuovi Corvo e
Poeta? Troppe le variabili che possono
interrompere la crescita di un poten-
ziale campione per poterlo prevedere
oggi.
C’è un tecnico che ha segnato in modo
particolare la tua carriera? Un maestro?
Sono stato assistente di 13 coaches
diversi ed ho appreso un po’ da tutti
ma con tre, in particolare, vi è un forte
legame di stima e di affetto che va oltre
il rapporto di collaborazione tecnica:
Mauro Cavaliere, Elio Cavallo e Luca
Poderico.
Prossimi obiettivi? Reclutamento di gio-
vani sul territorio regionale per comple-
tare e rinforzare il settore giovanile ma
anche per creare una prima squadra
giovane e competitiva, unitamente ad
un miglioramento dello staff tecnico. In
tale prospettiva ci sarà da risolvere una
molteplicità di problemi logistici ma
soprattutto da trovare gli adeguati spazi
di utilizzo degli impianti.

abbiamo oltre 300 ragazzi in palestra e
partecipiamo ai vari campionati con
più di 21 squadre.
Quali sono i migliori risultati sportivi di
questi ultimi anni? Abbiamo ottenuto
più soddisfazioni nel settore femminile,
conquistando il titolo regionale under
13 nel 2008 e, con lo stesso gruppo di
ragazze, nel 2010 la partecipazione alle
finali nazionali di categoria e al torneo
Join the game (tre contro tre n.d.r.). In
campo maschile spicca la disputa delle
finali interzona conquistato dal gruppo
under 15 nel 2005. Per il resto le nostre
squadre riescono comunque a primeg-
giare a livello provinciale ma non rie-
scono a confermarsi con continuità ai
vertici regionali.
Si ha l’impressione che dal grande
movimento giovanile non riescano poi
ad emergere ed affermarsi giocatori in
modo proporzionalmente adeguato. Da
cosa dipende? Una giustificazione
importante penso che sia la distanza di
Battipaglia cestistica dal basket che
conta e quindi la poca attenzione che
viene riservata dalle società più blaso-
nate ai nostri giocatori. Comunque,
negli ultimi anni abbiamo avuto Luca
Fabiano, atleta del 1992 attualmente in
prima squadra, convocato nel 2005
nella selezione nazionale di categoria
giovanile. Parimenti è accaduto con la
giovane Dionea Di Donato l’anno
scorso.
Cosa è cambiato nei giovani cestisti in
questi anni? Gli adolescenti oggi sono
meno propensi al sacrificio, ad aspet-
tare e ricercare i risultati con l’impegno
quotidiano. Vogliono raggiungere i tra-
guardi presto, e sono facili all’abban-
dono visto anche il poco spazio che tro-
vano nella prima squadra, in tutte le
categorie. In positivo mostrano più sicu-
rezza e sono più pronti nell’affrontare
l’impatto con il basket ed il gruppo di
coetanei.
Più allenabili le ragazze o i ragazzi?
Non c’è primato degli uni sulle altre,
ma diversità. Le ragazze affrontano il
basket con maggior concentrazione e
determinazione, i ragazzi sono
distratti o meglio attratti forse troppo
dall’aspetto coreografico del basket.
C’è un atleta che ti ha dato maggior sod-
disfazione? Il mio concetto di basket si
focalizza prevalentemente sulla squadra

Quando recentemente il coach Elio
Cavallo ha rassegnato le dimissioni per
problemi personali dalla panchina del
Basket Ciplast in A2 femminile, il pre-
sidente Giancarlo Rossini ha tenuto
subito a precisare che Cavallo restava
comunque un uomo della Polisportiva
Battipagliese. Io ne conosco un altro di
“uomo della Polisportiva Battipa-
gliese”: coach Francesco Cantelmi,
che in quella società ha mosso i primi
passi da giocatore e poi da tecnico, sia
del settore maschile che femminile, e
che ancora oggi ha come ricordo spor-
tivo più bello, da lui vissuto come
appassionato giovane spettatore, quello
della entusiasmante vittoria di Battipa-
glia nel campionato di A2 maschile, a
metà degli anni ‘90, senza stranieri e
con tutti giovani, contro la prima in clas-
sifica Imola. Chi meglio di lui per fare il
punto sul settore giovanile delle due
società nate dalla Polisportiva Battipa-
gliese e che ne proseguono idealmente il
cammino: Ciplast e Simer. Lo incon-
tro, quindi, di pomeriggio in una pausa
rubata agli allenamenti e gli chiedo cosa
rappresentano le due società per il
basket giovanile oggi a Battipaglia.
Molte cose sono cambiate da quel
periodo d’oro, a cui risale anche la vit-
toria contro Imola. Le disavventure
societarie determinarono un drastico
ridimensionamento del movimento gio-
vanile che allora era tra i migliori d’Ita-
lia, ed in seguito, col lavoro di molti
anni, si è ricostruito bene ed oggi

Il tuo basket? Mi piace il basket impo-
stato su una difesa aggressiva ed a tutto
campo, da cui naturalmente sviluppare
contropiede e comunque in cui prevalga
il concetto di gruppo.
Il tuo sogno nel cassetto? Dal punto di
vista sportivo allenare in categoria
superiore la squadra di Battipaglia,
imbottita di ragazzi locali.
Due parole sull’esperienza di coach in
serie C alla guida di una formazione che
è in pratica una under 19. Le grandi
“batoste” cui stiamo andando incontro
in serie C sono oro per il campionato
giovanile e la crescita dei ragazzi, poi-
ché accrescono in maniera esponen-
ziale il loro bagaglio di esperienza.
La conversazione proseguirebbe pia-
cevolmente per ore se non squillasse
il cellulare di Cantelmi a richiamarlo
urgentemente ai doveri della palestra.
Non ho neanche il tempo di fargli
l’ultima domanda, di cui penso in
verità di conoscere già la risposta.
Vuol dire che sarà alla prossima inter-
vista che mi dirà qual è stato per lui
l’avversario più difficile sul play-
ground di via Don Minzoni. 

Valerio Bonito

Coach Cantelmi: puntiamo sui giovani Tennis

Un pareggio ed una vittoria nelle
prime due giornate del campionato
di serie C maschile per il Tennis
Club Battipaglia-Eboli Lido
Piscine El Sombrero. Dopo l’ot-
tima prestazione di Caserta con la
vittoria sfumata per un soffio,
nella seconda giornata i ragazzi
del team manager Gianluca Dati
hanno ottenuto una splendida vit-
toria contro il Team Sbrescia di
Torre del Greco. Ottime le presta-
zioni dei due vecchietti terribili
Bianchini ed Agostinetto che face-
vano propri i rispettivi incontri
mettendo in mostra un ottimo
gioco d’attacco, mentre sia
Galietta che Liguori perdevano
contro i forti torresi. Sul punteggio
di 2 a 2 i doppi venivano vinti dai
giocatori di casa fissando il risul-
tato finale sul 4 a 2. Intensa come
sempre (anche se non priva di pro-
blemi) l’attività dell’associazione
con tutte le squadre impegnate nei
rispettivi campionati. Sul fronte
della Scuola Addestramento Ten-
nis dobbiamo registrare il prezioso
e fattivo contributo di Giovanni
Lanzetta e Carmine Bufano i
quali, vista l’indisponibilità dei
campi del centro sociale di Batti-
paglia, hanno messo a disposi-
zione e a titolo gratuito le loro
strutture per consentire il prosie-
guo delle attività dell’associa-
zione. Attività svolta anche sui
campi della Polisportiva Feldi di
Eboli ormai punto di riferimento
sul territorio per il sodalizio del
presidente Galietta. I prossimi
incontri vedranno impegnati gli
atleti battipagliesi in trasferta a
Napoli e poi in casa contro il forte
Parco Vanna, incontro che deci-
derà la qualificazione al turno suc-
cessivo.

F.B.

Il coach Francesco Cantelmi

Nuoto: 5° Trofeo Master BALNÆA
(Gara del Circuito Nazionale Supermaster F.I.N.)

La manifestazione, organizzata dalla Polisportiva BALNÆA si è svolta a
Battipaglia presso il Centro Sportivo BALNÆA il 20 marzo 2011, vi hanno
partecipato 533 atleti in rappresentanza di 38 società provenienti da
Campania, Calabria, Sicilia, Puglia, Emilia-Romagna e Lazio.

Classifica di Società
1° Il Gabbiano Napoli
2° Delphinia S.C.
3° Nuotatori Campani

Il medagliere degli atleti della Polisportiva BALNÆA:
Rispoli Diego (cat. M50) 1° posto 50 stile libero (30”49)

Spina Mena (cat. M25) 1° posto 50 rana (49”89)
3° posto 50 stile libero (39”03)

Onnembo Giorgia (cat. U25) 2° posto 50 stile libero (37”43)
3° posto 100 stile libero (1’24”82)

Giordano Valerio (cat. U25) 2° posto 50 farfalla (32”11)

Basket
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